
Sarebbe troppo facile spiega-
re che stiamo con il centrosi-
nistra, con l’Unione guidata 
da Romano Prodi, a seguito 
della forsennata campagna 
denigratoria che l’attuale 

Presidente del Consiglio (e i sem-
pre silenziosi e consenzienti partiti 
satelliti) ha scatenato e continua 
quotidianamente a scatenare con-
tro le cooperative. Sarebbe troppo 
facile per noi sostenere che c’è una 
deliberata volontà di spaccare un 
sistema, quello cooperativo, che 
rappresenta una vasta parte della 
società civile del nostro Paese, che 
produce l’8% del PIL, che dà lavo-
ro ad un milione di persone e che 
associa gli interessi e le aspettative 
di oltre sei milioni di italiani nel con-
sumo, nell’abitazione, nei servizi e 
nella produzione industriale. Contro 
le cooperative è stata portata avanti 
una campagna odiosa e calunnio-
sa, arrivata persino a dire che que-
ste sono colluse con la criminalità e 
coperte da quella “setta comunista” 
della magistratura.
Viene da ridere a pensare che 
queste cose escono dalla bocca di 
chi è al timone dell’Italia da cinque 
anni, da chi dovrebbe rappresenta-
re l’unità del nostro Paese, ma che 
è riuscito nell’impresa di spaccarlo. 
“Chi non è con me, è contro di 
me” ecco in sintesi il pensiero di 
chi dice di essere il rappresentante 
dei moderati!  Sarebbero tante le 
questioni su cui il Governo è riuscito 
a dividere il Paese (dalla riforma, 
detta “devolution”, che snatura la 
nostra Costituzione, alla scuola, 
alla magistratura, alle tante leggi 
ad personam, alla nuova legge elet-
torale definita “porcata” da chi l’ha 

scritta, ecc. 
ecc.). Qui 
vogliamo pro-
vare a fare 
qualche sin-
tetica consi-
derazione su 
due temi: la 
politica estera 
e l’economia. 
La politica estera: quando Berlusco-
ni formò il suo governo nel giugno 
del 2001 ereditò una situazione di 
notevole prestigio in Europa - dovu-
ta anche all’ingresso dell’Italia nella 
zona Euro - ed ottimi rapporti con 
gli Stati Uniti dell’era di Clinton e 
con la Comunità internazionale 
rappresentata dall’Onu. L’Italia era 
presente in Bosnia sotto la bandiera 
delle Nazioni Unite e in Kosovo 
sotto quella della Nato e, in Medio 
Oriente, era in amichevole equili-
brio con Israele e con l’Autorità pa-
lestinese. In cinque anni molte cose 
sono cambiate. Il terrorismo ha fatto 
la sua cruenta comparsa sulla scena 
mondiale, Bush ha lanciato la terza 
guerra mondiale per debellarlo, ha 
sgominato con l’appoggio compat-
to del mondo intero il regime dei ta-
lebani in Afghanistan. Poi, un anno 
dopo, lanciò la guerra preventiva 
contro l’Iraq dividendo sia la Co-
munità internazionale che l’Europa 
e cavalcando la contrapposizione 
tra Occidente e Islam radicale. 
Berlusconi scelse di slancio di fian-
cheggiare Bush insieme a Blair e ad 
Aznar. L’Onu si spaccò. L’Europa si 
spaccò. A tre anni e mezzo da quel-
le vicende e da quella scelta quali 
sono i risultati? In positivo una forte 
amicizia con Bush e con l’America 
conservatrice. In negativo una per-
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dita secca d’influenza in Europa 
aggravata dal fatto che per cinque 
anni il governo italiano non ha fat-
to altro che picconare poteri e au-
torità della Commissione europea 
puntando su una sempre maggiore 
libertà di movimento dei governi 
nazionali a danno dell’unità eco-
nomica e politica dell’Europa. Sal-
vo accorgersi proprio in queste ulti-
me settimane che l’Europa è il solo 
scudo per l’Italia, vaso di coccio, 
sia in economia, sia rispetto alle 
crisi del Medio Oriente, sia nella 
questione dell’immigrazione. Qua-
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li vantaggi ha ricavato l’Italia dalla 
scelta “americana” di Berlusconi (al 
netto della medaglia “endurance 
freedom” ricevuta dal “premier” 
nel salone della portaerei “Intre-
pid”)? Nessun vantaggio. I Paesi 
europei che non hanno mandato 
truppe in Iraq possono negoziare 
con l’America con buone chance 
di successo per i loro interessi. Noi 
no, abbiamo dato e non ricevuto. 
Salvo l’appoggio elettorale di Bush 
a Berlusconi. Ad personam ancora 
una volta perché questo è il canone 
berlusconiano di governo e di vita.
L’economia: qui le note sono ancor 
più dolenti. Lo sviluppo economico 
dell’Italia è pari a zero. Sono di 
qualche giorno fa le cifre con-
suntive dell’Istat per il 2005, che 
parlano di prodotto interno lordo 
immobile. I consumi sono addi-
rittura regrediti rispetto all’anno 
precedente. L’avanzo primario, 
che il centrosinistra lasciò al 5,6% 
del Pil, è sceso allo 0,6% e nei 
primi due mesi dell’anno in corso 
è andato sotto zero. Il debito pub-
blico ha ricominciato a crescere. 
La produzione industriale è ferma. 
L’occupazione stabile è diminuita 
di centomila unità. Il lavoro diventa 
sempre più precario e la popola-
zione ha subito un impoverimento 
generale a causa di una perdita 
costante del potere di acquisto di 
salari e pensioni. L’Italia merita una 
svolta, ma per far questo bisogna 
rimettere al centro dei programmi 
politici le persone. In economia, per 
esempio, questo significa far leva 
su politiche che si fondino sul rispet-
to del lavoro e dell’occupazione, 
perché flessibilità non può essere 
sinonimo di precariato ed incertez-
za sul proprio futuro. Il programma 
dell’Unione sceglie questa come 
strada per rilanciare un’economia 
che oggi non riesce a stare al passo 
con la ripresa già in atto nel resto 
del continente Europeo. Il program-
ma di Prodi indica sia gli interventi 
(per esempio la diminuzione del 
cuneo fiscale) che le possibili fonti 
di copertura, (che puntano in larga 

misura sul recupero di ampie fasce di 
lavoro nero e di reddito sommerso). 
Ce la possiamo fare, ha detto Dra-
ghi, il neo Governatore della Banca 
d’Italia, ma ha aggiunto: “Il tempo 
è breve”, riferendosi al possibile 
aumento dei tassi da parte della 
Banca Centrale Europea, che deve 
però essere accompagnato, come 

per gli altri paesi di Eurolandia, 
dalla ripresa economica e da un 
bilancio non schiacciato dal peso 
degli interessi sul debito pubblico.
Il tempo è breve. Per questo (ci per-
mettiamo di aggiungere) ci vuole 
un cambiamento. Cambiamento di 
musica e di suonatori. 

FRANCESCO ZANNI

Guido Galardi candidato al Senato della Repubblica
Guido Galardi, Presidente  di Legacoop Lombar-
dia, sarà candidato al Senato della Repubblica 
nella lista regionale dei Democratici di Sinistra.
Personaggio noto a tutti i cooperatori (ricordiamo, 
tra le tante, la sua partecipazione alla Assemblea 
Generale dei Soci tenutasi lo scorso maggio ed 
all’ultimo concerto della nostra 5^ Rassegna Mu-
sicale lo scorso 19 febbraio. Galardi ha 55 anni 
ed è anche membro della Presidenza nazionale di 
Legacoop. Nel 1976 e nel 1985 era stato eletto 
consigliere comunale a Cologno Monzese, citta-
dina dove vive. Dal 1999 al 2000 è stato Consi-
gliere Regionale della Lombardia e dal dicembre 1992 al giugno 1994 ha 
ricoperto la carica di Assessore regionale alle attività produttive ed artigia-
nato, lavoro e formazione professionale, agricoltura e foreste. Dal 2001 fa 
parte del consiglio regionale della Fondazione Fiera di Milano. Dal 2002 
è membro del consiglio della Camera di Commercio di Milano e presiede 
l’azienda speciale, sempre della Camera di Commercio, “Euro Info Centre”. 
Sempre dal 2002 fa parte del Consiglio di Amministrazione dell’Università 
Bocconi. Da 2004 è membro del Comitato Tecnico Scientifico di Assotec.
Subito dopo l’accettazione della propria candidatura, Guido Galardi ha 
rassegnato le dimissioni dalla carica di Presidente di Legacoop Lombardia.

FORMAZIONE CONTINUA IN COOPERATIVA
Prosegue il programma di formazione e crescita del personale della 
Cooperativa. Il prossimo è un impegno di complessive 16 ore distribuite 
su tre giornate, che verterà sul tema: 
“IL VALORE DELL’IMPEGNO COSTANTE AL MIGLIORAMENTO”

Il corso avrà luogo nei giorni:
Giovedì   6 aprile - Giovedì 13 aprile - Giovedì 20 aprile
In questi giorni i nostri uffici rimarranno chiusi per tutta la mattina 
(apertura pomeridiana normale).
Con l’occasione vogliamo  ricordare che il miglioramento dei 
meccanismi di funzionamento del lavoro di gruppo e la maggiore 
consapevolezza di tutto il personale di esserne parte attiva sono 
determinanti nella capacità della Cooperativa di raggiungere i propri 
obiettivi istituzionali. La formazione non è quindi un’attività secondaria, 
ma parte integrante e fondamentale della nostra attività.
Il corso verrà tenuto dal Prof. Luciano Vacca (Formatore)
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La nostra Cooperativa, da 
sempre attenta ai problemi 
sociali, comincia un percor-
so di sensibilizzazione e di 

solidarietà nei confronti di una or-
ganizzazione europea: VAS.

Chi è VAS
E’ una as-
sociazione 
senza fini 
di lucro, 
una rete di clinici e ricercatori che 
operano nei più qualificati Centri 
Universitari, Ospedalieri e di Ricer-
ca Angiologia/Medicina Vascolare 
europei, al fine di promuovere la 
conoscenza, la prevenzione delle 
malattie vascolari ed offrire ai 
pazienti vascolari una completa e 
qualificata assistenza.

Il problema
Le malattie vascolari (arteriose, 
venose, dei linfatici e del microcir-
colo) colpiscono una parte rilevante 
della popolazione, in crescita per 
l’aumentare della vita media e per 
il diffondersi di fattori di rischio che 
ne favoriscono l’insorgenza e la 
progressione. Nonostante il loro 
peso umano e sociale sia alto, non 
si è ancora riusciti a conquistare, 
sia da parte delle istituzioni che 
dell’opinione pubblica, l’attenzione 
che meriterebbero. Presenti in quasi 
ogni famiglia (dalle arteriopatie 
degli arti inferiori, agli ictus ed alle 
vasculopatie cerebrali in genere, 
alla trombosi venosa profonda, 
alle ulcere venose, alle varici ed 
all’insufficienza venosa, ai linfede-
mi, alle arteriti, ai Raynaud, alle 
altre alterazioni della funzione del 
microcircolo che accompagnano 

numerose condizioni patologiche) 
richiederebbero una prevenzione 
costante e convinta ed una assi-
stenza adeguata. La pianificazione 
di centri di Angiologia/Medicina 
Vascolare qualificati in tutta Europa 
(e per l’Italia su tutto il territorio na-
zionale) ed il riconoscimento a tutti 
i livelli di questa area medica è uno 
dei punti chiave perché si possano 
combattere.
Gli obiettivi
* Promuovere e organizzare pro-

getti europei di ricerca in ambito 
vascolare, indipendenti da ogni 
interesse economico;

* sostenere la formazione di medi-
ci e personale sanitario perché 
possano offrire un’assistenza 
efficace ed all’avanguardia;

* creare maggiore consapevolez-
za nell’opinione pubblica sulle 
malattie vascolari e sulla preven-

zione dei fattori di rischio che 
ne favoriscono l’insorgenza e la 
progressione;

* garantire ai pazienti vascolari 
il diritto ad una assistenza com-
pleta e qualificata, sviluppando 
l’interesse delle istituzioni per 
l’Angiologia/Medicina Vascolare.

Come sostenere VAS
Per sostenere VAS è possibile effet-
tuare un bonifico bancario a favore 
di:

VAS – Vascular Indipendent resear-
ch and Education, European Orga-
nization,

c/c 1612001 Banco di Desio - Ag. 
di Corsico (MI) CAB 33030, ABI 
3440.

La Sede
VAS ha sede presso il Centro di 
Ricerca per la Prevenzione e la 
Terapia della Patologia Vascolare, 
Unità di Angiologia, Università de-
gli Studi di Milano. Il responsabile 
scientifico è la Professoressa Ma-
riella Catalano, presso l’Ospedale 
Luigi Sacco, in via G.B. Grassi 74 
– 20157 Milano, tel. 023566026 
(lun/ven 10,00-14,30)

Conoscere e prevenire
le malattie vascolari
Le malattie vascolari sono presenti in quasi ogni famiglia e 
colpiscono oltre il 50% delle donne sopra i 40 anni

Per informare, poter parlare direttamente con gli “addetti ai lavori” e 
ricevere preziosi consigli per la nostra salute è stato organizzato un

PUBBLICO INCONTRO
DI INFORMAZIONE SULLE 

MALATTIE VASCOLARI
PER

GIOVEDI’ 27 APRILE 2006
ALLE ORE 21,00

PRESSO LO SPAZIO TEATRO
DELLA COOPERATIVA
DI VIA F.LLI ZOIA 89

Interverrà la Prof.ssa Mariella Catalano, Responsabile Scientifico VAS 
del Centro di Ricerca

Vi aspettiamo a questo importante appuntamento, non mancate!!
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Come da impegni presi, la Cooperativa ha completato il progetto di risistemazione dello stabile di Via Ra-
sario 3, nel quartiere di Figino. All’interno di questo progetto è previsto il completamento del programma 
di realizzazione degli ascensori.

Essendo ormai indispensabile intervenire con opere inserite in un più ampio programma di recupero patrimo-
niale, la Cooperativa si è data l’obiettivo di riqualificare l’intero comparto dando una adeguata risposta alle 
esigenze abitative dei Soci.
E’ stata quindi approntata una progettazione complessiva di tutti gli spazi, coinvolgendo anche le aree cortilizie 
delimitate dallo stabile di Via F.lli Zanzottera 9.
Il risultato progettuale definitivo è:
1. la realizzazione di 59 box ricavati nell’interrato
2. la realizzazione di 4 nuovi ascensori per le scale B, C, D, E con sbarco anche al piano box
3. il rifacimento delle coperture di tutti gli stabili
4. il recupero delle facciate dello stabile delle scale D ed E
5. la riqualificazione di tutta l’area cortilizia con:

- l’eliminazione delle barriere architettoniche anche per gli alloggi del piano rialzato della scala A
- la creazione di aree di rispetto per gli alloggi al piano rialzato delle scale D ed E
- nuovo adeguato locale rifiuti per tutti gli stabili
- spazi per la socialità all’aperto (panchine, giochi per bambini)

6. la centralizzazione dell’acqua calda sanitaria per tutti i soci con l’eliminazione degli scaldabagni e boiler 
esistenti.
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Via Rasario 3:
pronto il progetto di riqualificazione complessiva
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Via Rasario 3: piano Terra
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Illustrazione più dettagliata dell’intervento sarà fatta in un incontro già programmato con i Soci il 20 aprile p.v. 
(vedi avviso a fondo pagina).
Questo intervento tiene conto anche di quello che sarà il successivo recupero dello stabile di Via F.lli Zanzottera 
9, che avrà le stesse dotazioni degli stabili di Via Rasario e che usufruirà anche degli spazi aperti (cortili e servizi) 
dell’intero comparto.
Resta inteso che proseguono gli interventi di recupero interno degli alloggi che di volta in volta vengono rilasciati 
e riassegnati, come pure il programmato piano di completamento per la sostituzione dei serramenti esterni.

Con questo intervento si riqualifica in modo sostanziale il patrimonio edificato del quartiere di Figino, dando ai 
Soci una migliore qualità dell’abitare.

Via Rasario: Prospetti

GIOVEDI 20 APRILE
alle ore 21.00

presso lo
SPAZIO SOCIALE “VITO GALLINA”

in Via F.lli Zanzottera 14

VERRA’ PRESENTATO IL PROGETTO COMPLESSIVO
DI RISTRUTTURAZIONE DI VIA RASARIO 3

TUTTI I SOCI SONO INVITATI A PARTECIPARE
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“Il Commercio Equo e Solidale è un 
approccio alternativo al commercio 
convenzionale; esso promuove giusti-
zia sociale ed economica, sviluppo so-
stenibile, rispetto per le persone e per 
l’ambiente, attraverso il commercio, la 
crescita della consapevolezza dei con-
sumatori, l’educazione, l’informazione 
e l’azione politica”. 
Così la Carta dei criteri del commer-
cio equo e solidale italiano definisce 
l’attività che da più di quindi ci stiamo 
promuovendo.
Dal 1990 infatti la cooperativa Chico 
Mendes lavora ogni giorno per diffon-
dere prodotti alimentari e oggetti d’ar-
tigianato che assicurano ai produttori 
del Sud del mondo il rispetto dei loro 
diritti, garantendo una retribuzione 
dignitosa e una partnership non solo 
commerciale che consente alle comu-
nità locali di intraprendere percorsi di 
sviluppo economico e sociale.

Sin dall’inizio la sfida è stata quella 
di portare questi valori dentro le abi-
tudini di consumo delle persone, non 
solo come forma di testimonianza, ma 

come concreta costruzione di un’altra 
economia. Nella convinzione che solo 
cambiando dall’interno le regole del 
commercio internazionale è possibile 
sanare lo squilibrio tra Nord e Sud 
del mondo, combattere la povertà e 
gettare le basi per uno sviluppo auten-
ticamente sostenibile.
La cooperativa Chico Mendes gestisce 
attualmente, grazie al sostegno di qua-
si 2000 soci, 12 botteghe sul territorio 
milanese ed è parte del consorzio Ctm 
altromercato, che grazie ad una base 
sociale di 130 organizzazioni tra as-
sociazioni e cooperative ha raggiunto 
la quota di oltre 350 Botteghe del 
Mondo in tutta Italia. 
La bottega, che già nel nome si dif-
ferenzia dai negozi tradizionali, non 
è solo un punto di vendita incentrato 
sull’attività commerciale: certo è il 
luogo fisico dove poter trovare tutti 
i prodotti alimentari e di artigianato 
che compongono un ormai vastissimo 
assortimento, ma è anche un punto 
d’incontro e di informazione per chi 
vuole avvicinarsi al mondo dell’econo-
mia solidale.

Con il passare del tempo, inoltre, le 
attività della cooperativa sono andate 
via via diversificandosi, per opera-
re in modo sempre più ampio sulla 
diffusione dei valori e dei princìpi su 
cui si fonda: è per questo che oggi, 
oltre all’offerta della vasta gamma di 
prodotti presenti in bottega e nel listi-
no a disposizione di bar e ristoranti 
che volessero offrire ai propri clienti 
la possibilità di scegliere un consumo 

responsabile anche fuori casa, la 
proposta commerciale include anche 
il servizio di distributori automatici per 
una pausa caffè equa e solidale, un 
catalogo per la regalistica aziendale e 
servizi commerciali ed informativi per 
gruppi informali, associazioni e gruppi 
di acquisto solidale. Per quanto riguar-
da l’ambito educativo e culturale, il 
nostro Gruppo Progetti Educativi rea-
lizza percorsi didattici e laboratori per 
i ragazzi nelle scuole, mentre il circolo 
culturale Chicobar propone incontri, 
eventi e momenti conviviali. Grazie al 
contatto diretto con i produttori e le co-
munità del Sud del mondo, si è potuta 
sviluppare anche una attività di coope-
razione internazionale che attualmente 
promuove diversi progetti, sostenuti dal 
contributo di singoli (nel 2006 anche 
devolvendo il 5 per 1000 delle impo-
ste con una semplice indicazione sulla 
dichiarazione dei redditi) e di istituzio-
ni: beneficiari di questa attività sono gli 
indigeni, le donne, i giovani e le fasce 
emarginate delle popolazioni di Brasi-
le, Argentina, India e Senegal, ai quali 
vengono forniti concreti strumenti per 
l’autosviluppo e per la crescita di una 
rete sempre più ampia di commercio 
equo e solidale.

Per informazioni:
Cooperativa Chico Mendes
tel. 02-54107745
www.chicomendes.it
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I Per una economia solidale

ORARI DEGLI INTERVENTI DI MANUTENZIONE NEGLI ALLOGGI
Per evitare spiacevoli malintesi, ricordiamo ai Soci assegnatari che i sopralluoghi per la visione e gli interventi 
di manutenzione devono essere effettuati negli orari di lavoro.
Tali orari sono:
dalle ore 08,00 alle 12,00 e dalle 13,00 alle 17,00 dal lunedì al venerdì.
Resta inteso che le urgenze vengono affrontate anche al di fuori dei giorni e degli orari sopra menzionati.
Ringraziamo anticipatamente i Soci per la collaborazione. 
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Nel Cud che i contribuenti 
italiani riceveranno per la 
propria dichiarazione dei 
redditi 2005 verrà allegata 
per la prima volta anche una 
nuova scheda per la scelta 
per la destinazione del 5 per 

mille dell’Irpef. 
È la finanziaria 2006 ad aver in-
trodotto la possibilità di sostenere 
la ricerca scientifica e sanitaria ma 
anche il volontariato e le attività so-
ciali svolte dal comune di residenza 
del contribuente. Il contributo del 5 
per mille, aggiuntivo e non alterna-
tivo all’8 per mille, è basato su un 
meccanismo notevolmente diverso. 
Le organizzazioni beneficiarie ri-
ceveranno infatti solo il 5 per mille 
dell’Irpef effettivamente pagata dal 
contribuente dal quale sono state 
direttamente indicate. L’elenco de-
finitivo delle associazioni ammesse 
a beneficiare del 5 per mille dell’Ir-
pef, all’interno del gruppo “volonta-
riato”, come lo definisce il Decreto 
del presidente del consiglio del 20/
01/2006, pubblicato dall’Agenzia 
delle entrate, è lungo 810 pagine 
e contiene quasi 30.000 associa-
zioni. Questo perché le maglie del 
provvedimento sono così larghe che 
vi sono rientrate associazioni di tutti 
i tipi che con il volontariato hanno 
poco o nulla a che vedere. Infatti 

per le associazioni che ritengono 
di avere diritto a beneficiare della 
scelta del 5 per mille è sufficiente 
un’autocertificazione da presentare 
all’Agenzia delle entrate.
Non è stato previsto alcun control-
lo, né preventivo né successivo, 
sull’effettivo possesso dei requisiti 
prescritti dalla legge. Inoltre, la 
determinazione dell’importo da 
erogare alle associazioni è calco-
lato in base all’Irpef dovuta dal 
contribuente che le ha scelte. Più, 
quindi, è ricco il contribuente, più 
soldi incassa l’associazione.
E’ chiaro che il club del golf potrà 
beneficiare di contributi di gran lun-
ga superiori a quelli del circolo dei 
cicloamatori.
La scelta del contribuente: 
cosa fare per destinare la 
quota
Il contribuente può destinare la quo-
ta del 5 per mille della sua imposta 
sul reddito delle persone fisiche, re-
lativa al periodo di imposta 2005, 
apponendo la firma in uno dei quat-
tro appositi riquadri che figurano 
sui modelli di dichiarazione (CUD 
2006; 730/1-bis redditi 2005; 
UNICO persone fisiche 2006). 
Oltre alla firma, il contribuente 
può altresì indicare il codice fiscale 
dello specifico soggetto cui intende 

destinare direttamente la quota del 
5 per mille, traendo il codice fiscale 
stesso dagli elenchi pubblicati.
È consentita una sola scelta di de-
stinazione.
Ricordiamo che la scelta di destina-
zione del 5 per mille e quella dell’8 
per mille di cui alla legge n. 222 del 
1985 non sono in alcun modo alter-
native fra loro.

La nostra Cooperativa già da anni 
collabora con associazioni serie e 
meritevoli di aiuto. Qui di seguito 
diamo un breve elenco di esse 
onde suggerire ai Soci che ancora 
non hanno scelto o non sanno a 
chi dare il proprio 5 per mille, di 
poterlo fare sapendo che la scelta è 
verso una Associazione meritevole 
di aiuto. 

F
IN
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IA

R
IA Fisco: 5 per mille per sostenere la ricerca 

(ma anche il circolo del golf)

Associazione Di cosa si occupa Codice fiscale da inserire
Coop. 
Cascina Bianca

Opera nel campo dei servizi alla persona. Si rivolge sia ai Privati che al 
Pubblico con progetti nel campo della Prevenzione, gestione di servizi rivolti 
alle fasce marginali e all’handicap, alla formazione e a progetti del tempo 
libero

118 697 601 54

ADMO Associazione donatori midollo osseo. Promuove la cultura della donazione. 
Offre informazioni, testimonianze, notizie e documentazione legale sul 
trapianto

971 020 801 53

Emergency Associazione umanitaria italiana per la cura e la riabilitazione delle vittime 
delle guerre e delle mine antiuomo.

971 471 101 55

Associazione
Chico Mendes

Promuove progetti di cooperazione internazionale per lo sviluppo del com-
mercio equo e solidale. I beneficiari sono gli indigeni, le donne, i giovani e 
le fasce più emarginate delle popolazioni dei Paesi del Sud del mondo

110 347 301 57

Associazione Amici 
contro la Droga

Associazione no-profit, che ha come scopo quello di portare aiuto a chi è 
entrato nel tunnel della droga e desidera uscirne, offrendo anche un soste-
gno alle loro famiglie

973 019 101 50
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Non è facile scrivere parole per il 25 aprile 2006 quando sono passati sessantuno anni dai fatti che vogliamo 
e dobbiamo ricordare. Sembrerebbe logico guardare con rispetto e riconoscenza alla Resistenza, alle donne ed 
agli uomini che con il loro impegno e sacrifi cio, con i loro ideali e le loro lotte ci hanno portato la Liberazione 
dal fascismo e dal nazismo; assistiamo invece ad operazioni politiche e culturali volte a sminuire il valore della 
Resistenza e a delegittimarla. 
Se la Resistenza non è stata quel grande fattore di Liberazione anche la democrazia parlamentare nata da essa 
e la Costituzione Repubblicana che ne è il primo grande frutto vengono a perdere il loro valore e la loro base 
fondativa. Quale diventa allora il tessuto connettivo della nazione e della Patria? Quali i valori su cui si costruisce 
la civile convivenza? 
Sono domande ineludibili: occorre impegnarsi per dare risposte nelle quali continuino a trovare affermazione 
i principi ed i valori di unità nazionale, di libertà, giustizia, solidarietà, pace. Ritenere che le conquiste civili e 
politiche siano destinate a durare, che non vengano messe in discussione e minacciate e che non tocchi ad ogni 
generazione impegnarsi per mantenere e reinterpretare ciò che i padri ci hanno dato è un errore.
Donne e uomini di età, culture, idee politiche e religiose diverse, sessanta anni fa, hanno operato una scelta ed 
hanno riconquistato la libertà e la democrazia. A loro va la nostra gratitudine. A noi tocca impegnarci per far 
vivere oggi, nella mutata situazione nazionale ed internazionale, quei valori e quei principi.

Ci pare questo il modo per far vivere il 25 aprile 2006, sessantunesimo anniversario della Liberazione. Il ricordo 
non è celebrazione vuota e neppure esaltazione nostalgica ed idealizzata del passato. E’ stimolo per agire nel 
presente e per costruire il futuro nella fedeltà degli ideali.
In occasione della celebrazione del 61° anniversario della Liberazione, l’Associazione Nazionale Partigiani 
d’Italia, in collaborazione con la Cooperativa Edifi catrice Ferruccio Degradi e con il contributo della Provincia di 
Milano comunale ha organizzato una serie di iniziative. 

presso lo Spazio-Teatro della Cooperativa
via Fratelli Zoia, 89 – bus 49-64-78

L’Associazione Nazionale Partigiani d’Italia  la Cooperativa Edifi catrice Ferruccio Degradi 
con il contributo della Provincia di Milano
organizzano

25 APRILE 
FESTA DELL’ ITALIA,
FESTA DEL POPOLO
Eventi e Manifestazioni in occasione del 61° anniversario 
dalla Liberazione d’Italia

25 APRILE 
FESTA DELL’ ITALIA, 
FESTA DEL POPOLO

sabato 22 Aprile
 ore 11,00

INAUGURAZIONE
MOSTRA STORICA

“DAL FASCISMO
ALLA LIBERTA”

ore 21,00
GRAN BALLO POPOLARE 

DELLA LIBERTA’
con Pino Quarto, Mary 

e la New Band

domenica 23 Aprile
ore 16,30

SPETTACOLO TEATRALE

 
(bolle!)

narrazione teatrale in omaggio 
alla memoria storica di Giacomo 

Matteotti

martedì 25 aprile
ore 21,00

un grande evento: 
CORO ALPINO 

MILANESE
DIRETTO DAL MAESTRO CESARE 

BRESCIANINI

Concerto di 
“Canti Popolari ed Alpini”
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    Milano - sede - via Palmanova 22  tel. 02 2822182 r.a.
                                                        con i seguenti orari:
                                                        dal Lunedì al Giovedì 9.00-12.30 
                                                        e 14.00-17.15
                                                        il Venerdì 9.00-13.00
     Milano - Baggio - via Gianella 21  tel. 02 48912041
                                                        con i seguenti orari:
                                                        Dal Lunedì al Venerdì 9.15-12.30

Per dare più forza alla tua pensione

Ogni persona, per il semplice fatto di essere presente nella realtà 
italiana, rappresenta per Unipol un riferimento sociale, quindi mai 
un semplice cliente ma sempre una persona importante, magari 
con necessità immediate a cui dare risposte certe con soluzioni 
personalizzate. Ma soprattutto una persona, con cui costruire un 
rapporto di reciproca fiducia garantito nel tempo.
Per tutto questo, che è molto rispetto alle normali offerte, ma che è 
poco rispetto alla realtà Unipol, consultateci con fiducia.

RISERVATO AI SOCI 
della COOPERATIVA DEGRADI

CONSULTATECI CON FIDUCIA 
presso le nostre sedi di:

I vostri valori sono i nostri valori
AGENZIA GENERALE

25 aprile
LE CELEBRAZIONI 

QUARTO CAGNINO
Sabato 22 Aprile ore 11.00 

 Inaugurazione della Mostra sulla Resistenza presso 
lo Spazio-Teatro della

Cooperativa Ferruccio Degradi in Via F.lli Zoia 89.
Lunedì 24 Aprile  ore 20,30 

Fiaccolata  per  Via Carlo Marx, Via Cannizzaro, 
Via Milly,Via Marchesi,Via Zoia.

Celebrazione e rinfresco presso Spazio Teatro 
Cooperativa Ferruccio Degradi Via F.lli Zoia 89.

 

QUINTO ROMANO
Domenica 23 Aprile ore 10,00

Ritrovo Via Caldera 111. Corteo per le vie del 
quartiere con posa delle corone in Via Arpino,

Piazza Gioisa Monti e Via Airaghi.
Celebrazione e rinfresco nel Salone Sociale della 

Cooperativa Ferruccio Degradi in Via Caldera 115.

FIGINO
Lunedì 24 Aprile ore 20,30.

Corteo con banda musicale e fiaccolata. Ritrovo in 
Piazza della Chiesa, posa delle corone.

Rinfresco nello Spazio Sociale “Vito Gallina”
di Via F.lli Zanzottera 14

SPAZIO TEATRO

Domenica 14 maggio
alle ore 16,00

presso lo Spazio Teatro
di Via F.lli Zoia 89

L’interrogatorio di Lucullo 
di Bertolt Brecht

Regia di Giancarlo Monticelli

Auguri a ...
In questo numero del nostro Periodico abbiamo un 
Socio a cui far giungere i nostri auguri per aver 
raggiunto il prestigioso traguardo dei 94 anni. 
Si tratta di Giuseppe Vesponi, nostro socio abitante 
nello stabile di Via Roma 28  a Corsico.
Che dilemma! Festeggiare la ricorrenza o passar-
la sotto silenzio? Il punto è che non spendere una 
sola parola per un traguardo di vita quale quello 
ora raggiunto parrebbe imperdonabile ma nella 
memoria resta stampata la circostanza, accaduta 
qualche tempo fa, quando, in analoga circostanza, 
ricevemmo dal festeggiato un benevolo rimprovero: 
“Grazie delle belle righe ma era proprio necessa-
rio mettere di mezzo l’età?”
A parte gli scherzi, desideriamo far giungere a 
Giuseppe il nostro augurio di un felice compleanno 
e la nostra affettuosa vicinanza. 
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Tutti, almeno una volta, 
hanno provato la piacevole 
sensazione che la lettura di 
un libro sa offrire. Molti però 
non ricordano o non sanno 

che a pochi passi da loro esistono 
luoghi, le biblioteche, che offrono la 
possibilità di scegliere e leggere ogni 
libro che desideriamo: vere e proprie 
miniere in cui adulti, ragazzi e bam-
bini possono con facilità trovare tutto 
ciò che viene pubblicato in Italia, 
dai romanzi alla saggistica, dalle 
ultime novità ai classici fino a libri 
non più in commercio e difficilmente 
rinvenibili in libreria. Tra tutti i servizi 
a disposizione dei cittadini, le biblio-
teche sono purtroppo tra quelli poco 
noti, forse perché ad esse si associa 
un’immagine vetusta; al contrario 
le biblioteche di oggi sono strutture 
all’avanguardia sia per gli ambienti 
che per i servizi che offrono. Dal gen-
naio scorso ha riaperto al pubblico  
la biblioteca rionale Harar, a pochi 
passi dallo stadio calcistico Meazza 
(ex San Siro).
La biblioteca è da quarant’anni che 
opera nello stabile di Via Albenga 
2. Era rimasta chiusa dal novembre 
2004 per urgenti ed indifferibili 
lavori di ristrutturazione ed informa-
tizzazione. Essa fa parte del sistema 
delle Biblioteche rionali di Milano, 
una tradizione fondamentale della 
cultura della città ma che, soprattutto 
negli ultimi anni, sono state poco 
valorizzate.  I servizi inerenti alla 
pubblica lettura e alla divulgazione 
infatti, risultano insufficienti rispetto 
alle esigenze di una grande città 
come Milano.

La biblioteca si rivolge ai cittadini di 
tutte le età, con una ricca offerta di 
servizi gratuiti e risorse informative 
aggiornate. L’accesso e la consul-
tazione in sede sono liberi per tutti; 
il prestito dei documenti è riservato 
ai cittadini con domicilio a Milano e 
provincia e richiede l’iscrizione alla 
biblioteca. 
I PRINCIPALI SERVIZI:
• Consultazione in sede, prestito di 

libri, periodici, cd, videocassette, 
cdrom e dvd oltre a consulenze 
bibliografiche.

• Prestito interbibliotecario con la Bi-
blioteca Centrale Sormani e le altre 
Biblioteche rionali.

• Sala di consultazione e lettura, 
spazio riviste e giornali, postazioni 
audiovideo, n.3 postazioni PC con 
collegamento ad Internet, catalo-
ghi on line.

• Sezione ragazzi: prestito e consul-
tazione, spazio bambini 0-6 anni, 
riviste audiovisivi e multimediali, 
visite guidate per scolaresche, ani-
mazioni e attività culturali.

PRESTITO
La Biblioteca è a scaffale aperto: gli 
utenti possono consultare i cataloghi 
e scegliere direttamente ciò che a 
loro interessa con o senza l’assisten-
za dei bibliotecari
Ogni utente può chiedere in prestito 
fino a:
• quattro libri per un massimo di 

30 giorni (è possibile prenotare o 
rinnovare i prestiti anche telefoni-
camente);

• due dvd o videocassette per 7 giorni;
• due CD per 7 giorni;

• due CD rom per 7 giorni;
• gli arretrati dei periodici per 7 giorni.
Seppure non grandissima, la Biblio-
teca ha un patrimonio di 14.000 
volumi, 85 periodici, 330 CD, 370 
videocassette, 560 DVD e 90 Cd 
rom.
In biblioteca potete trovare notizie, 
informazioni, occasioni di letture e 
strumenti utili allo studio a tutti i livel-
li, dalle scuole elementari alla ricerca 
specializzata. 
La biblioteca civica però non è solo 
un luogo per eruditi e studiosi. Essa 
è, a tutti gli effetti, un servizio aperto 
a tutta la comunità, con libri utili a 
soddisfare le esigenze e le curiosità 
più diverse ed un ampio settore di 
narrativa: un insostituibile avampo-
sto culturale. La Cooperativa Edifi-
catrice Ferruccio Degradi ha deciso 
di iniziare una collaborazione con 
la Biblioteca Harar per valorizzare 
al meglio questa importante realtà 
culturale cittadina.

Biblioteca Harar: a volte … basta un libro!

LE
G
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INFO
Via Albenga, 2 - 20153 Milano 
(Zona 7)
Telefono 02.88465810
Fax 02.40917108
e-mail:
biblioteca.harar@comune.milano.it
sito internet:
www.comune.milano.it/biblioteche
Orario:
da lunedì a venerdì dalle 10 alle 19; 
sabato dalle 9.30 alle 13.30
Mezzi pubblici: 24, 49, 72, 80 
Accessibile ai disabili

1 MAGGIO: TORNEO DI SCALA 40 INDIVIDUALE
Anche quest’anno si rinnova la tradizionale sfida tra soci: appuntamento il pomerig-
gio del 1 maggio (ore 14,45 sorteggio, ore 15,00 inizio torneo), presso il giardino 
interno del Circolo della Cooperativa in Via Caldera 109 (Quinto Romano).
Per informazioni ed iscrizioni rivolgersi ai soci: 
Rampoldi Marino, Losa Achille, Lanzani Tino, Clerici Sergio, Parazzini Claudio
o telefonare al n. 3382271849.
In caso di maltempo il Torneo si svolgerà nel Salone.



Per il tredicesimo anno conse-
cutivo ADMO ha organizzato 
l’iniziativa nazionale “Una 
Colomba per la Vita”. Il dolce 

tradizionale di Pasqua, la Colomba, viene distribuita in una speciale 
confezione fatta apposta per ADMO. I proventi raccolti verranno 
utilizzati per finanziare borse di studio destinate ad incrementare il 
numero delle tipizzazioni sul territorio nazionale e per incentivare 
l’opera di sensibilizzazione nei confronti della donazione di midollo 
osseo.
La speranza è quella di salvare sempre più vite colpite dalla leuce-
mia e dalle diverse forme di neoplasie del sangue, curabili attraver-
so il trapianto di midollo osseo.
Anche quest’anno la Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi so-
stiene la campagna ADMO “Una Colomba per la Vita”.

I Soci della Cooperativa Ferruccio Degradi, potran-
no acquistare il dolce pasquale (e quindi sostenere 
ADMO) al prezzo speciale di   Eur 5,00

LE COLOMBE SI PRENOTANO (E RITIRANO) PRESSO TUTTI I NOSTRI UFFICI
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Igea Marina

Hotel La Pergola***
Nel centro di Igea Marina, a soli 80 m. dal mare, Vi propone…

Speciale Convenzione per i soci della Cooperativa Ferruccio Degradi

“Formula tutto incluso”

Dal 27 maggio al 07 luglio 2006
Soggiorno di 14 notti  Euro 549,00  per persona
Soggiorno di   7 notti  Euro 279,00  per persona
Dal 08 luglio al 04 agosto 2006
Soggiorno di 14 notti  Euro 599,00  per persona
Soggiorno di   7 notti  Euro 299,00  per persona 
Dal 20 agosto al 17 settembre 2006
Soggiorno di 14 notti  Euro 569,00  per persona
Soggiorno di   7 notti  Euro 289,00  per persona

... e inoltre sono previsti ulteriori sconti per i bambini in camera con 2 adulti!
Le tariffe comprendono:

• Aperitivo domenicale in giardino • Sistemazione in camera doppia  • Trattamento di pensione completa 
(bevande incluse ai pasti) • Serate danzanti con musica dal vivo, dolci e spumante • Servizio spiaggia (con 

1 ombrellone e 2 lettini a camera) • Assistenza in loco
…siamo facilmente raggiungibili anche in treno,

la STAZIONE FS di IGEA MARINA dista meno di 100 metri!
Per maggiori informazioni e prenotazioni:

Hotel La Pergola - Via Lucilio, 10 - 47813 Igea Marina (RN) Tel. 0541 331044 - Fax 0541 331710
Cell. 340-9828877- E-mail: hotel.lapergola@libero.it - Internet: www.h-lapergola.com
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PROGRAMMA GITA
h. 07.30 Partenza da Corsico Piazza del Ponte ( di fronte al Leon D’oro)
h. 07.45 partenza da Quarto Cagnino - Via F.lli Zoia, 89
h. 08.00 partenza da Quinto Romano - Via Caldera (Sede Cooperativa)
h. 08.15 partenza da Figino - Piazza della Chiesa
h. 10.00 circa Arrivo a Vigoleno – visita guidata al Castello
h. 12.30 pranzo presso  ristorante tipico del luogo
h. 15.00 Partenza da Vigoleno per Grazzano Visconti
h. 18.00 Partenza da Grazzano Visconti
h. 20.00 circa Arrivo a Milano

COSTO DELLA GITA:  Euro 35,00
Il costo comprende: viaggio con pullman privato – assicurazione – accompagnatori – visita guidata al Castello – pranzo 
Iscrizioni presso:
* Uffici Milano Via Caldera 111 - tel. 024521542   * Uffici di Buccinasco Via Manzoni 10/4 tel. 0245713649

GITA SOCIALE a VIGOLENO E
GRAZZANO VISCONTI

sabato 13 maggio 2006

La Cooperativa Edificatrice Ferruccio Degradi, in collaborazione con la 
Coop. Sociale Cascina Bianca organizza:

Vigoleno è un borgo-castello situato sulle prime colline a far da confine 
tra le Province di Parma e Piacenza, nel Parco Regionale dello Stirone 
ed è sfiorato dal tracciato della Via Franchigena.

Spettacolo di beneficenza a favore di VAS
Domenica 28 maggio 2006 alle ore 20,30 

presso lo SPAZIO TEATRO di Via F.lli Zoia 89

CONCERTO DI MUSICA CLASSICA
della pianista Viktoriya Yermolyeva

Il Concerto è organizzato per raccogliere fondi a favore di

Vascular Indipendent research and Education, European Organization.
Sezione Italiana presso il Centro di Ricerca per la Prevenzione e la Terapia della Patologia Vascolare, Unità di Angiologia, Università degli Studi di Milano. 

Ospedale Luigi Sacco, in Via G.B. Grassi 74 – 20157 Milano


